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«Certe pratiche sono 
assolutamente validate a li-
vello scientifico e non sono in 
discussione. Certo, poi occor-
re rispettare tutta una serie di 
prescrizioni perché possano 
essere attuate in sicurezza. È 
come dire che un’auto è del 
tutto sicura: se poi non ci si al-
laccia la cintura di sicurezza ci 
si può comunque fare male».

Cause ignote

Daniele Merazzi, direttore 
del dipartimento Materno-in-
fantile all’ospedale Valduce, 
vuole fare chiarezza sulle po-
lemiche seguite al caso del 
bimbo di tre giorni morto in 
un ospedale romano: «Pre-
messa la doverosa solidarietà 
a quella mamma, non si sanno 
ancora le cause del decesso, al 
di là delle supposizioni. Poi,  gli 
eventi tragici avvengono in 
tutte le situazioni, dentro e 
fuori gli ospedali, e l’ostetricia 
non fa eccezione. Ci sono -ra-
rissime per fortuna, ma ci so-
no -  le morti improvvise fetali, 
le morti della madre durante il 
parto, le morti in culla e i co-
siddetti Supc, sigla inglese che 
sta per collasso neonatale im-
provviso  inaspettato, e fino a 
prova contraria a questa fatti-
specie dobbiamo ricondurre il 
caso di Roma».

Tuttavia si è puntato il dito 
contro il “rooming in”, la pra-
tica ormai consolidata di la-
sciare il neonato in camera 
con la mamma, quasi corri-
spondesse a un “abbandono” 
della puerpera: «Non scher-
ziamo. Ci abbiamo messo 15 
anni a umanizzare l’ospedaliz-
zazione, ci ricordiamo quando 
i neonati venivano “seque-
strati” al nido? Il contatto 
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Sanità. Massima attenzione dopo il caso del piccolo soffocato in ospedale
Daniele Merazzi, primario di Ostetricia del Valduce: «“Rooming in” sicuro»

stretto e precoce tra mamma e 
bimbo è fondamentale per lo 
sviluppo del piccolo. Ci sono 
evidenze scientifiche che i pri-
mi venti minuti di interazione 
con la madre lasciano tracce 
nella risonanza magnetica 
dell’encefalo del bambino. Le 
linee guida di tutti gli organi-
smi internazionali, a partire 
dall’Oms, hanno fatto propri 
questi concetti. Però tutto 
questo richiede delle accor-
tezze di osservazione, sorve-
glianza e comportamento che 
sono rigorosamente prescrit-
te. Tornando al caso di Roma, 
se queste regole non sono sta-
te osservate è materia del ma-
gistrato: ma certo non si pos-
sono mettere in discussione le 
linee guida di cui abbiamo 

parlato, che non sono mode o 
bizzarrie».

Non dormire insieme

Quali sono queste accortezze? 
«Per esempio mai dormire 
con il neonato. Allattare va be-
ne, ma poi bisogna rimetterlo 
nel lettino accanto al letto, co-
ricato sulla schiena, senza cu-
scino e paracolpi.». E in ospe-
dale? «Al Valduce natural-

mente pratichiamo il rooming 
in e nelle prime due ore dopo il 
parto compiliamo una scheda 
di osservazioni. Ogni 10-15 
minuti controlliamo il neona-
to e la madre, il contatto fisico  
serve a evitare la dispersione 
termica e a mantenere il meta-
bolismo. Durante il rooming 
in poi  c’è assistenza giorno e 
notte da parte dell’ostetrica, 
della puericultrice e dell’in-
fermiera. Detto questo, quan-
do  torna a casa, o se partorisce 
a casa, la mamma deve saper 
mettere in pratica da sè le buo-
ne pratiche. Quindi bisogna 
dare ai genitori tutte le infor-
mazioni sulla sicurezza per 
quando non avranno più assi-
stenza». B. Fav.
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le sanitario, pronto a interve-
nire in caso di necessità o a ri-
chiesta della madre. Le infer-
miere non sono sole, anche le 
ostetriche garantiscono visite 
in camera per verificare che 
tutto vada bene.

«Se emerge la necessità di 
un controllo più stretto o nel 
caso di madri affaticate - dice 
Focarile - il neonato viene por-
tato al nido. Qui, oltre al con-
trollo diretto del personale in-
fermieristico, è possibile usu-
fruire di attrezzature all’avan-
guardia per il monitoraggio del 
bimbo».

Il caso di Roma, un evento 
molto raro, non deve far passa-
re in secondo piano l’impor-
tanza di un contatto diretto tra 
madre e figlio. «La società 
scientifica internazionale è 
concorde - dice il primario - sul 
fatto che è molto importante 
favorire il rooming in (ovvero 
consentire al neonato di resta-
re nella stanza con la mamma 
ndr). L’obiettivo è duplice: pro-
muovere il legame tra i genito-
ri e il bambino fin dai primi 
giorni di vita, e facilitare l’allat-
tamento al seno che è altamen-
te protettivo per numerose pa-
tologie tra cui anche la bron-
chiolite di cui tanto si parla in 
questo periodo». Luca Meneghel 

Il primario
Fabio Focarile è medico
della neonatologia di Erba
«Succede un caso
ogni diecimila nati»

«A seguito della tra-
gedia avvenuta al Pertini di Ro-
ma, tante mamme dell’Erbese, 
a partire da quelle che fre-
quentano i corsi di preparazio-
ne al parto tenuti dalle nostre 
ostetriche, hanno mostrato 
una certa apprensione». Fabio 
Focarile, primario di pedia-
tria e neonatologia all’ospeda-
le Fatebenefratelli di Erba, as-
sicura che in struttura «l’atten-
zione alle mamme è massima».

Il punto di partenza è stati-
stico. Casi come quelli di Roma 
«hanno una frequenza di circa 
uno ogni diecimila nati, si trat-
ta quindi di un fenomeno dav-
vero molto raro che si può veri-
ficare in qualsiasi momento, 
più frequentemente nelle pri-
me ore di vita».

L’ospedale di Erba segue le 
linee guida della Società italia-
na di neonatologia. «Abbiamo 
una procedura per il monito-
raggio delle madri, inquadran-
do il rischio per il bed sharing 
intrinseco legato allo stesso 
neonato o alle condizioni della 
madre. In funzione di questo 
monitoraggio, il personale in-
fermieristico stabilisce la tem-
pistica dei controlli e le indica-
zioni da dare alla madre».

Il Fatebenefratelli è accre-
ditato da anni come Ospedale 
Amico dei Bambini, un titolo 
assegnato da Unicef in base a 
diversi parametri. «Questo ci 
porta ad adottare “buone pras-
si” per la gestione in sicurezza 
de bed sharing, in accordo con 
le indicazioni della American 
Breast Feeding Medicine. Il 
rapporto tra personale infer-
mieristico e neonati va da 1 a 3 
fino ad un massimo di 1 a 5».

L’obiettivo è garantire una 
presenza costante di persona-

Il neonato morto a Roma
«È importante sorvegliare»

«C’è preoccupazione
tra le mamme
Ma l’evento è raro»

Fabio Focarile

rotatoria, che sarà a verde con 
una grande pianta di camelia, 
molto simile a quello realiz-
zato in fondo alla Napoleona, 
in piazza San Rocco. Anche lì 
è stata posizionata una gran-
de pianta di camelia che fiori-
sce anche nel periodo inver-
nale. G. Ron.

attuale che ha avviato i lavori) 
comprende anche attraversa-
menti pedonali, la sistema-
zione dei marciapiedi e  un 
nuovo impianto di illumina-
zione.  Nel progetto che era già 
stato approvato in via defini-
tiva era stato definito con pre-
cisione anche l’interno della 

Il cantiere
Sono stati posizionati
i cordoli in granito
e non appena completati
la rotonda sarà “liberata”

Il cantiere per la ro-
tatoria di  Villa Olmo è in fase 
avanzata e da qualche giorno 
si vedono le reali dimensioni 
dell’opera, visto che sono stati 
posati i cordoli in granito.  «I 
lavori stanno proseguendo a 
ritmo serrato - commenta 
l’assessore alla Viabilità En-
rico Colombo - e non appena 
sarà completata la rotonda 
verranno rimosse le protezio-
ni. I lavori proseguiranno poi 
nelle prossime settimane nel-
le altre zone già tracciate». 

Oltre alla rotonda vera e 
propria il progetto (dell’am-
ministrazione Landriscina, 
ma portato avanti da quella 

La rotatoria tra via Per Cernobbio e via Bellinzona BUTTI

la riapertura del parco giochi 
del centro città. Dal momento 
dell’arrivo i giochi dovranno 
infatti essere assemblati e po-
sizionati nello spazio.  Al mo-
mento non ci sono tempi certi, 
ma l’ipotesi di riaprire entro 
fine gennaio è ormai tramon-
tata. G. Ron.

vono arrivare, ma che conti-
nuano ad essere in ritardo. La 
costruzione sarà completa-
mente inclusiva e utilizzabile 
quindi anche da ragazzini con 
disabilità.

Il ritardo nella consegna del 
materiale sta, ovviamente, fa-
cendo slittare in avanti anche 

Il ritardo
Completata la parte
per i più piccoli
ma la maxi torre
non è stata consegnata

Sono ancora bloccati 
negli Stati Uniti i giochi più 
grandi destinati al parco gio-
chi di via Vittorio Emanuele. 
La parte per i più piccoli è già 
stata completata prima di Na-
tale: è stato posizionato  il bru-
co tridimensionale in gomma 
sul lato destro oltre ad alcune 
sfere nello stesso materiale, 
che fanno parte dei nuovi gio-
chi destinati ai più piccoli. 

Il problema, però, riguarda 
il lato opposto, per il quale il 
progetto prevede una struttu-
ra per gioco multi attività con 
pannelli, scivoli e ancora un 
gioco rotante, tipo spinner e 
altre similari. Giochi che de-

Lavori all’incrocio di Villa Olmo
Dopo i new jersey, ecco il rondò

Parco di via Vittorio Emanuele
Giochi ancora bloccati negli Usa

La zona a destra è completata, bloccata quella a sinistra per i grandi 

n «Durante 
le prime due ore 
noi controlliamo 
mamma e bimbo 
ogni 15 minuti»
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